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UN PELOBATE…FA PRIMAVERA 
 
 
Sembra proprio che il “testimone della primavera” sia passato dalle ali delle rondini 
alle…zampe palmate del pelobate! Come era già avvenuto nel 2005 il progetto di 
monitoraggio del rarissimo Pelobate fosco nell’area di Poirino ha consentito di 
confermare la presenza della specie proprio nel giorno dell’equinozio primaverile! 
Nei giorni scorsi una squadra di oltre 30 volontari aveva installato una barriera di 
plastica con oltre 150 trappole a caduta tutto attorno ai laghetti di Cascina Bellezza e 
di Tetti Elia, per monitorare la migrazione dei Pelobati nei dintorni di Poirino. È stato 
proprio a Tetti Elia, sito mai monitorato in precedenza, che il primo maschio è stato 
trovato il 21 marzo in migrazione verso il sito riproduttivo. I “Volontari del 
Pelobate”, che fanno capo al Museo Regionale di Scienze Naturali e al WWF 
Piemonte, con sostegno da parte del Life Pianalto e del Comune di Poirino, hanno 
misurato e fotografato entusiasti questo primo esemplare, prima di accompagnarlo in 
acqua, ove cercherà una compagna per riprodursi. Il confronto del disegno dorsale 
consentirà di riconoscere individualmente gli esemplari rinvenuti e di stimare l’entità 
della popolazione di questo rospetto, ormai in via d’estinzione in Nord Italia. E’ stata 
l’aumentata temperatura notturna e la prima pioggia a stimolare la migrazione di 
questo e di altri Anfibi verso stagni, laghetti e altri siti acquatici, sempre più rari nelle 
nostre campagne. L’aiuto e l’interesse degli studiosi e dei  volontari si fa di anno in 
anno sempre più importante per aumentare la conoscenza di questi piccoli animali e 
per favorirne l’attiva conservazione. 
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